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Comune di Castana
PRovrrucra or PV

CONSIGLIO COMUNALE
VERBALE DI DELIBERAZIONE N.34

OGGETTO: REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI EX ART. 20, D.LGS. 19

AGOSTO 2016 N.175, COME MODIFICATO DAL DECRETO TEGISLATIVO T6 GIUGNO
2012 N.100.

L'anno duemilaventi addì ventinove del mese di dicembre alle ore diciotto e minuti trenta con
modalità telematica ai sensi dell'art. 73 del Decreto Legge 17 marzo 2020, n.18 e dei criteri fissati
dal Sindaco con proprio Decreto n. 98 del 3L10312020 si è riunito il Consiglio Comunale per la
trattazione di diversi argomenti e, fra essi, del provvedimento di cui all'oggetto, nelle persone
dei Signori:

Coggome e Nome Presente

1,. BARDONESCHI MARIA PIA - Presidente
2. VERCESI CHIARA - Consigliere
3. CORSI ROMANELLI MASSIMILIANO MARCO - Consigliere
4. PETRIN DAVIDE - Consigliere
5. GHEZZI MASSIMO - Vice Sindaco
6. FULGOSI FRANCESCA - Consigliere
7. MARIANI MARIO - Consigliere
8. FRASCHINI ALBERTO - Consigliere
9. COLOMBI MARINO - Consigliere
1,O.POZZI STEFANO - Consigliere
11,. GHEZZI PAOLA - Consigliere

Sì

Sì

Sì

Sì

Sì

Sì

Sì

Sì

Sì

Sì

No

Totale Presenti:

Totale Assenti:

10

1

La seduta pubblica viene svolta interamente in videoconferenza attraverso il sistema di
webconference GoToMeeting. Partecipa alla seduta, in qualità di Segretario Comunale e

mediante videoconferenza, la Dott.ssa VITALE LIDIA, la quale riscontrato il numero legale,
illustra preventivamente le modalità di svolgimento della seduta, accertandosi che i presenti:

a) possano intervenire nella discussione in corso;

b) manifestare il voto.
Essendo legale il numero degli intervenuti, BARDONESCHI MARIA PIA nella sua qualità di
Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra
indicato.

ú
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OGGETTO: REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI EX ART. 20, D.LGS. 19

AGOSTO 2016 N.175, COME MODIFICATO DAL DECRETO LEGISLATIVO 16 GIUGNO 2017,
N.100.

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO I'art.42 del D.Lgs. 18 agosto 2000n.267;

CONSIDERATO quanto disposto dal D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, emanato in attuazione
dell'art. 18, legge 7 agosto 2015 n.124, che costituisce il nuovo Testo unico in materia di Società a

partecipazione Pubblica (T.U.S.P.), come integrato e modificato dal Decreto legislativo 16 giugno
2017, n.100 (di seguito indicato con "Decreto correttivo");

VISTO che ai sensi del predetto T.U.S.P. (art.4, c. l) le Pubbliche Amrninistrazioni, ivi compresi i
Comuni e le Unioni di Comunl non possono, direttamente o indirettamente, mantenere
partecipazioni, anche di minoranza, irt società aventi per oggetto attività di produzione di beni e

servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali;

ATTESO che questo Ente, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere partecipazioni
in società:

esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall'art. 4, c.2, del T.U.S.P., comunque
nei limiti di cui al comma 1 del medesimo articolo:
"a) produzione di un seraizio di interesse generale, iai inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e degti
impianti funzionali ai seraizi medesimi;

b) progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra
amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo L93 del decreto legislatiao n. 50 del2016;
c) realizzazione e gestione di un'opera pubblica oaaero organizzazione e gestione di un seraizio d'interesse
generale attraaerso un contratto di partenariato di cui all'articolo 180 del decreto legislatiuo n. 50 del 20L6,
con un imprenditore selezionnto con Ie modalità di cui all'articolo 17, commi 1e 2;

d) autoproduzione di beni o seraizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipnnti o allo saolgimento
delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilíte dalle direttiae europee in msteria di contratti
pubblici e della relntiaa disciplina nazionale di recepimento;

e) seraizi di committenza, iui incluse le attiaità di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di enti
senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 3, comma l,lettera a), del de*eto
legislatiuo n. 50 de|2016";
ovvero, al solo scopo di ottimizzare e valorizzare l'utilizzo di beni immobili facenti parte del
propiio patrimonio, "in societò aaenti per oggetto sociale esclusiao la aalorizzazione del patrimonio (...),
tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un inaestimento secondo criteri propri di
un qualsiasi operatore di mercato";

RILEVATO che per effetto dell'art. 24 T.U.S.P., entro il 30 setternbre 2017 l'Ente doveva
prowedere ad una ricognizione di tutte le partecipazioni dallo stesso possedute alla data del23
settembre 2016, individuando quelle che devono essere alienate;

DA'I'O ATT'0 che questo Ente ha proceduto alla predetta ricognizione con deliberazione di
Consiglio n. 31 del 2710912017 avente ad oggetto" Revisione straordinaria delle partecipazioni ex



art.24, D.Lgs. 19 agosto 2016 n.175, come modificato dal Decreto legislativo 16 giugno 2017, n.
100 - Ricognizione partecipazione possedute - Individuazione misure di razionalizzazione";
DATO ALTRESI' ATTO che l'art.20. T.U.S.P rubricato "Razionalizzazione periodica delle
partecipazioni pubbliche" prevede:
"1-. Fermo quanto preaisto dall'articolo 24, comma L, le amministrazioni pubbliche ffittuano
annualmente, con proprio prouaedimento, un'analisi dell'nssetto complessiao delle società in cui detengono
partecipnzioni, dirette o indirette, predisponendo, oae ricorrano i presupposti di cui al comma 2, un pinno
di riassetto per la loro razionalizzazione, fircione o soppressione, anche medinnte tnessa in liquidazione o

cessione. Fntto saluo quanto preaisto dall'articolo 17, comma 4, del decreto-legge 24 giugno 2014, n.
90. conaertito, con modificnzioni, dalla legge 11 agosto 201-4. n. 1L4. le nmministrazioni che non
detengono aluma partecipnzione lo comunicano alla sezione delln Corte dei conti competente ai sensi
dell'articolo 5, comma 4, e nlla struttura di cui all'articolo j_5."

TENUTO CONTO che ai fini di cui sopra devono essere alienate od oggetto delle misure di cui
all'art. 20, commi I e 2, T.U.S.P. - ossia di un piano di riassetto per la loro razion aLizzazione,
fusione o soPpressione, anche mediante messa in liquidazione - le partecipazioni per le quali si
verifica anche una sola delle seguenti condizioni:

l. non hanno ad oggetto attività di produzione di beni e servizi strettamente necessarie per il
perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente, di cui all'art. 4, c.l, T.U.S.P., anche sul
piano della convenienza economica e della sostenibilità finanziaria e in considerazione
della possibilità di gestione diretta od estemalizzata del servizio affidato, nonché della
compatibilità della scelta con i principi di efficienza, di efficacia e di economicità
dell'azione amministrativa, come previsto dall'art. 5, c.2, del resto unico;

2. non sono riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all'art. 4, c.2, T.U.S.P.;
3. previste dall'art. 20, c.2, T.U.S.P.;
a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie delle due precedenti

categorie;
b) società che risultano prive di dipenclenti o abbiano un numero di amministratori

superiore a quello dei dipendenti;
c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre

società partecipate o da enti pubblici strumentali;
d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente abbiano conseguito un fatturato

medio non superiore a un milione di euro;
e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio

d'interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque
esercizi precedenti, tenuto conto che per le società di cui all'art. 4, c. 7, D.Lgs. n. 17512016,
ai fini della prima applicazione del criterio in esame, si considerano i risultati dei cinque
esercizi successivi all'entrata in vigore del Decreto correttivo;

0 necessità di contenimento dei costi di funzionamento;
g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4,

T.U.S.P.;

DATO ATTO che ai fini dell'applicazione del T.U. si intende:
. Per "partecipazione": la titolarità di rapporti comportanti la qualità di socio in società o la

titolarità di strumenti finanziari che attribuiscono diritti amministrativi" (art. 2, comma 1,

lett. f);



Per "società": società per azioni (spa), società in accomandita per azioni (sapa), società a
responsabilità limitata (srl), società di persone, società consortili per azioni, società
consortili a responsabilità limitata, società cooperative (art. 2, comma 1, lett. 1);

per "partecipazione indiretta": la partecipazione detenuta in una società per il tramite di
una società o altri organismi soggetti a controllo da parte dell'Amministrazione medesima
(art.2, comma 1, lett. g);
per "controllo": la sifuazione descritta nell'articolo 2359 del codice civile. Il controllo può
sussistere anche quando, in applicazione di norme di legge o statutarie o di patti
parasociali, per le decisioni finanziarie e gestionali strategiche relative all'attività sociale è

richiesto il consenso unanime di tutte le parti che condividono il controllo" (art.2, comma
1, lett. b).

CONSIDERATO altresì che le disposizioni del predetto Testo unico devono essere applicate
avendo riguardo all'efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione
della concoîretlza e del mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica;

TENUTO CONTO che è fatta salva la possibilità di mantenere partecipazioni
- in società che producono servizi economici di interesse generale a rete di cui all'art. 3-bis,

D.L. n. 1'3812011 e s.m.i., anche fuori dall'ambito territoriale dell'Ente e dato atto che
I'affidamento dei servizi in corso alla medesima società sia avvenuto tramite procedure ad
evidenza pubblica owero che la stessa rispetta i requisiti di cui all'articolo L6 del T.U.S.P;

- in società che, alla data di entrata in vigore del Decreto correttivo, risultino già costituite e

astorizzate alla gestione di case da gioco ai sensi della legislazione vigente;

CONSIDERATO che le società in house providing, sulle quali è esercitato il controllo analogo ai
sensi dell'art. 1.6, D.Lgs. n. 1751201.6, che rispettano i vinco[ in tema di partecipazione di capitali
privati (c.1) e soddisfano il requisito dell'attività prevalente producendo almeno 1'80% del loro
fatturato nell'ambito dei compiti affidati dagli enti soci (c.3), possono rivolgere la produzione
ulteriore (rispetto a detto limite) anche a finalità diverse, fermo il rispetto dell'art. 4, c.1., D.Lgs. n.
1751201'6, a condizione che tale ulteriore produzione permetta di conseguire economie di scala od
altri recuperi di efficienza sul complesso dell'attività principale della società;

VALUTATE pertanto le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle società
partecipate dall'Ente, con particolare riguardo all'efficienza, al contenimento dei costi di gestione
ed alla futela e promozione della concorrenza e del mercato:

TENUTO CONTO del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio
amministrati amezzo delle attività e dei servizi resi dalle società partecipate possedute dall'Ente;

CONSIDERATO che la ricognizione è adempimento obbligatorio anche nel caso in cui l'Ente
non possieda alcuna partecipazione;

TENUTO CONTO che I'esame ricognitivo di tutte le partecipazioti detenute è stato istruito dai
servizi ed uffici dell'Ente competenti;

DATO ATTO che alla data del 31.12.2019 questo Ente deteneva le seguenti partecipazioni:

a

a

a

PARTECIPAZIONI DIRETTE



a

a

a

Società "Broni-Stradella Pubblica 5,r.1.", via Cavour 28 Stradella (PV), che dal UU2}LB è
operativa a seguito della fusione per incorporazione di Acaop Spa e Broni Stradella Spa,
con una quota pari a 1,9533/".
La società si occupa di gestione reti fognarie e impianti di depurazione acque reflue. Broni
Stradella Pubblica srf società a capitale totalmente pubblico, concorre, quale Società
consorziata, alla gestione unitaria del servizio idrico integrato d'ambito provinciale
secondo il modello consortile in house providing di secondo livello approvato dal
competente Ente di Govemo d'Ambito e segnatamente la conduzione quotidiana e
manutenzione ordinaria e straordinaria di reti e impianti afferenti i segmenti di
acquedotto, fognatura e depurazione. La società si occupa altresì, athaverso il modello in
house, dei servizi di raccolta e smaltimento rifiuti solidi urbani, e spazzamento strade,
supportando gli Enti nelle attività di bonifica ambientale.

GAL Oltrepò Pavese Srl,PiazzaFiera26laYarzi (PV), con una quota pari a 0,773o/o.La
società è stata costituita in data 2910912.016 srrl presrrpposto che il soggetto attr.ratore del
Piano di Sviluppo Locale "STAR Oltrepo - Sviluppo, Territorio, Ambiente e Ruralità",
risultato ammesso e finanziato da parte della regione Lombardia nell'ambito del
"Programma di sviluppo rurale 2014 - 2020 della Lombardia. Misura 19 - <Sostegno allo
sviluppo locale leadero, dovesse avere forma di Società a Responsabilità Limitata.

Società Cooperativa Centro per la viticoltura dell'Oltrepò Pavese, Via Enzo Togni n.28,
Broni (Pv) con una quota di partecipazione de13,6000%;

RILEVATO, inoltre, che l'ente partecipa alla Fondazione per lo sviluppo dell'Oltrepò Pavese
che deriva dalla trasformazione in Fondazione della società G.A.L. Alto Oltrepo S.r.l. e che le
fondazioni rientrano tra gli enti strumentali, la partecipazione dellente alla fondazione (calcolata
attraverso la quota versata per la costifuzione della società poi confluita nel fondo di dotazione
della fondazione) è pari allo 0,811,6"/";

PARTECIPAZIONI INDIRETTE:

o Pavia Acque S.c.a.r.l., tramite Broni-Stradella Pubblica S.r.1(quota dello 0,3158%).
o Broni Stradella Gas e Luce Srl tramite Broni-Stradella Pubblica S.r.l. (quota dello

0,8370%)
e Aqua Planet Srl tramite Broni-Stradella Pubblica S.r.l. (quota dello 1,8556%)
o Banca Centropadana Credito Cooperativo soc. Coop. tramite Broni-Stradella Pubblica

S.r.l. (quota dello 0,0029%)
o Gal Olhepò Pavese Srl tramite Broni-Stradella Pubblica S.r.1. (quota dello 0,0476"/o) e

tramite la Fondazione per lo sviluppo dell'Oltrepò Pavese (quota dello 0,3418%);

VISTA la relazione sull'attuazione del piano di razionalizzazione delle partecipazioni detenute
alla data del31..12.2018, (allegato B);

DATO ATTO che con nota acquisita al Prot. 61,6 del 1010312020 (allegato C) il Ministero
dell'Economia e delle Finanze ha rilevato che rispetto alla società "Centro per la viticolfura
dell'Oltrepò Pavese" il mantenimento di tale partecipazione appare in contrasto con l'articolo 20,
commi 1 e 2, del ruSP che prescrive, invece,l'adozione di una misura di razionalizzazione;



CONSIDERATO che in data 03/0612020 prot. 1271 il Sindaco in risposta alla predetta nota
comunicava che si sarebbe avviato la procedura di razionalizzazione;

VISTO il piano di razionalizzazione delle partecipate predisposto secondo i dettati normativi e
sulla base delle linee guida Mef (allegato A);

TENUTO CONTO del parere espresso dall'Organo di revisione ai sensi dell'art. 239, c.1, lett. b),
n. 3), D.Lgs. n. 267 12000;

PRESO ATTO del parere favorevole ex art. 49, D.Lgs. n. 26712000, espresso dal segretario
comunale in ordine alla regolarità tecnica;

PRESO ATTO del parere favorevole ex art. 49, D.Lgs. n. 26712000, espresso dal Responsabile del
Servizio Finanziario in ordine alla regolarità contabile;

Con voti unanimi favorevoli espressi nelle forme e modi di legge;

DELIBERA

1) Di approvare la ricognizione periodica di tutte le partecipazioni possedute dall'Ente alla
data del 31.12.2019 come da piano di razionalizzazione di cui all'allegato A;

2) Di prendere atto della relazione sull'attuazione del piano di razionalizzazione delle
partecipazioni di cui all'allegato B;

3) Di dare atto che alla data de131..12.2019 questo Ente deteneva le seguenti partecipazioni:

PARTECIPAZIONI DIRETTE:
1. Società "Broni-Stradella Pubblica S.r.l." , via Cavour 28 Stradella (PV), con una quota

pari a'1,,9533/".

2. GAt Oltrepò Pavese Stl,PiazzaFiera26laYarzí(PV), con una quota pari a0,773o/".
3. Società cooperativa Centro per la viticoltura dell'Ottrepò Pavese con una quota di

partecipazione del 3,6000"/".

4. Fondazione per lo sviluppo dell'oltrepò Pavese con una quota del0,8116"/o.

PARTECIPAZIONI INDIRETTE;
o Pavia Acque S.c.a.r.l., tramite Broni-Stradella Pubblica S.r.l (quota detlo 0,3158%).
o Broni Stradella Gas e Luce Srl tramite Broni-Stradella Pubblica S.r.l. (quota dello

0,8370%)
o Aqua Planet Srl tramite Broni-Stradella Pubblica S.r.l. (quota dello 1,8556%)
o Banca Centropadana Credito Cooperativo soc. Coop. tramite Broni-Stradella Pubblica

S.r.l. (quota dello 0,0029%)
o Gal Oltrepò Pavese Srl tramite Broni-Stradella Pubblica S.r.l. (quota dello 0,0476"/o) e

tramite la Fondazione per lo sviluppo delfOltrepò Pavese (quota dello 0,3418%);



4) Di disporre la dismissione della partecipazione detenuta nella Società Cooperativa Centro
per la viticoltura dell'Oltrepò Pavese secondo le modalità previste dallo Statuto della
medesima società demandando agli uffici competenti gli adempimenti necessari;

5) Di confermare il mantenimento delle restanti partecipazioni;

6) Di demandare alla Giunta dell'Ente il coordinamento operativo e la vigrlanza
sull'attuazione di quanto deliberato, fatte salve le competenze consiliari di controllo;

7) Di trasmettere la presente deliberazione a tutte le società partecipate dall'Ente;

8) Di trasmettere copia della presente deliberazione alla competente Sezione regionale di
controllo della Corte dei conti, con le modalità indicate dalla normativa vigente;

Successianmente,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista l'urgenza dettata dalla normativa,

Con voti unanimi favorevoli espressi nelle forme e modi di legge;

DELIBERA

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, c. 4,
D.Lgs. n.26712000.



AII. B

Relazione sull'attuazione del Piuro di razionalizztzione

COMI.JNE DI CASTANA

PRoVINCIA DI PV
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Relazi<ue sull'attrraziotre tlel Piano di razionalit.tatione

L'ar-ticolo 20, comma 4,, del TUSP, prescrive che, entl'o il s t dicembre di ogni anno, ciascuna
amministrazione pubblica approvi una relazione sull'attuazione delle misure adottate nel piano di
razionalizzazione dell'anno precedente, evidenziando i risultati conseguiti, e la trasmetta alla
Strttttura di monitoraggio e controllo, oltre che alla competente Sezione della Corte dei conti. Tale
relazione derre essere trasmessa alla Struttura con le stesse rnodalità telematiche previste per
I'invio del provvedimento di revisione periodica. Netla relazione vanno fornite informazioni
diflerenziate pel le partecipazioni che:

a) sono state dismesse in attuazione del piano di revisione periodica dell'anno precedente;

b) sono ancol'a detenute dall'amministrazione pubblica. In particolare, per le partecipazioni che
sono state dismesse, è oppor-tuno che siano specificate Ie caratteristiche delle operazioni di
dismissione, vale a dire: il tipo di procedura messa in atto; l'ammontare degli introiti finanziari;
I'identificazione delle eventuali controparti.

lnvece, per le partecipazioni ancor-a detenute deve essere chiarito lo stato di attuazione delle
misnre di razionalizzazione programmate nel piano precedente, descrivendo le differenti azioni
operate rispetto a quelle previste. In particolal-e, vanno descritte le situazioni di mancato avvio
della procedura di razionalizzazione proglammata, nonché quelle caratterizzate dalla mancata
conclltsione della mcdcsima. Vanno anche motivate Ie situazioni per le quali siano venute rrreno le
criticità che avevano determinato I'adozione di una misura di razionalizz.at.ione.

Conattoconsiliaren.g6del 29/ll/2olg recante"Reaisioneperiodicadellepartecipazionierar.t.ge
D.Lgs. 19 agosto 2Ot6 n. 175, come modficato dal Decreto legtslativo 16 giugno gol7, n. lod'
I'Amministrazione comunale deliberava che le partecipazioni possedute alla data del st.tz.q,ots
non necessitavano di rnisure di razionalizzazione. Nel corso dell'anno eoeO, pertanto non è stata
posto in essere nessun intervento in tal senso.
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Documento firmato digitalmente inviato a mezzo
PEC

Oggetto: Monitoraggio dei piani di revisione periodica delle partecipazioni pubbliche adottati ai
sensi dell'articolo 20, commi 1 e2, del D. Lgs. l9 agosto 2016,n. 175, recante "Testo
Unico in materia di società a lone ica". Partec nelle società:

Con riferimento a quanto previsto dall'articolo 20, commi I e 2, del decreto legislativo l9
agosto 2016,n. 175, recante Testo Unico in materia di società apartecipazione pubblica (TUSP),
codesta Amministrazione pubblica ha effettuato, con provvedimento motivato, la revisione
periodica delle partecipazioni possedute alla data del 3l dicembre 2017, individuando le
partecipazioni da mantenere senza interventi di razionalizzazione e quelle da assoggettare a misure
di razionalizzazione.

I dati relativi alle partecipazioni oggetto della revisione periodica sono stati inoltrati a
questa Struttura secondo le modalità di cui all'articolo 17 del decreto-legge 24 giugno2014,n.90,
vale a dire tramite I'applicativo Partecipazioni del Portale Tesoro https://portaletesoro.mef.gov.itl.

Ciò premesso, da un'analisi dei dati comunicati è stato rilevato che codesta
Amministrazione ha deliberato il mantenimento, senza interventi di razionalizzazione, delle
partecipazioni nelle società in oggetto.

A tal riguardo, è stato riscontrato che il mantenimento di tali partecipazioni appare in
contrasto, sotto i profili indicati di seguito, con I'articolo 20, commi I e2, del TUSP che prescrive,
invece, per tali partecipazioni, I'adozione di una misura di razionalizzazione.

Denominazione ente Cod. Fiscale
coMUNE Dr CASTANA (PV) 00483000188
Indirizzo PEC
c omune. c as tana@le galpe c. it

Denominazione socie tà: Codice Fiscale
CENTRO PER IA VITICOTTURA DELL'OLTREPO PAVESE

SOCIETA' COOPERATIVA
01s62930188
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Denom inazi one s ocietà: Codice Fiscale:

CENTRO PER I.A VITICOTTURA DELL'OITREPO PAVESE SOCIETA'
COOPERATIVA

01562930188

Disposizione richiamata del TUSP:

Art.20, comma 2rlettera a), del TUSP - Partecipazioni in società che non rientrino in alcuna
delle categorie di cui all'articolo 4 del TUSP.

Osseryazioni della Struttw'a di monitoraggio:

L'articolo 20, comma 2, lettera a), del TUSP prescrive che devono essere oggetto di
razionalizzazione le partecipazioni nelle società che non rientrano in alcuna delle categorie di cui
all'articolo 4 del TUSP.

Dalle informazioni inserite da codesta Amministrazione nell'applicativo Partecipazioni risulta che
la societò svolgcrcbbc un'attività di "produzione di un servizio di interesse gerrcrule (Art. 4, c. 2,
Iett. a) ".

Deffa informazione è stata valutata dalla scrivente anche alla luce dei codici di attività risultanti
nell'applicativo Partecipazioni per effetto della comunicazione resa dalla società al Registro delle
imprese (ovvero, in mancanza, indicati dalla prima Amministrazionc chc ha censito la medesima
società), così come di seguito elencati:

M.74.90.1 - Consulenza agraria

In questo contesto, la qualificazione operata da codesta Amministrazione appare incoerente
rispetto ai codici di attività comunicati, che non sembrano riconducibili alle attività che realizzano
servizi di interesse generale, le quali, ordinariamente, sono oggetto di obblighi di servizio pubblico
defi niti contrattualmente.

In proposito, sirichiamano le definizionicontenute nell'art.2, comma l, lettere h) ed i), delTUSP,
che peraltro sono coerenti con gli orientamenti in materia della Commissione europea (cfr. la
Comunicazione della Commissione europea del 20 dicembre 20ll COM(2011)900 def. "Una
disciplína di qualità per i servizi di interesse generale in Europa").

Alla luce di quanto sopra esposto il mantenimento della partecipazione sembrerebbe in contrasto
con I'articolo 20, comm a 2, lettera a), del TUSP.

Disposizione richiamata del TUSP

Art. 200 comma 2,lettera b), del TUSP - Partecipazioni in società che risultano prive di
dipendenti.

Osservazioni della Struttura di monitoraggio:

L'articolo 20, comma 2, lettera b), del TUSP prescrive che devono essere oggetto di
razionalizzazione le partecipazioni nelle società che risultano prive di dipendenti.

A tal riguardo, dalle informazioni contenute nel Registro delle imprese (ovvero, in mancanza,
indicati nell'applicativo Partecipazioni dalla prima Amministrazione che ha censito la società),
risulterebbe che la società sopra citata è priva didipendenti.

Pertanto il mantenimento della partecipazione sembrerebbe in contrasto con I'articolo 20, comma
2,lettera b), del TUSP.

Disposizione richiamaîa del TUSP:

Art. 20, comma 2, lettera d), del TUSP Partecipazioni in società che, nel triennio

2
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Alla luce di quanto sopra espresso, si richiede a codesta Amministrazione di voler
esprimere le proprie considerazioni in merito ai segnalati profili di mancata conformità dell'esito
della ricognizione rispetto alle citate disposizioni del TUSP.

Tali osservazioni sono da inoltrare alla Struttura scrivente, con un'unica missiva,
esclusivamente per posta elettronica all'indirizzo PEC del Dipartimento del tesoro:
dipartimento.tesoro@pec.mef. gov. it

IL DIRIGENTE
Renato Dagostino

Firmoto digitolmente do:

3

precedente hanno conseguito un fatturato medio non superiore a 500.000 euro.

Ossentazioni della Struttura di monitoraggio:

L'articolo 20, comma 2, lettera d), del TUSP prescrive che devono essere oggetto di
razionalizzazione le partecipazioni nelle società il cui fatturato medio nel triennio precedente è
risultatononsuperioreaunmilionedi euro.Ai sensi dell'art.26,comma l2-quinquies,del TUSP,
detta soglia è ridotta a 500.000 euro fino all'adozione dei piani di razionalizzazione da approvarsi
entro il 3 I dicembre 2019.

Come indicato nel paragrafo 5.1 degli "Indirizzi per gli adempimenti relativi alla Revisione e al
Censimento delle partecipazioni pubbliche" pubblicati nel sito internet del Dipartimento del
Tesoro, nell'applicazione della norrna sopra citata, al fine di individuare la misura della
dimensione economica dell'impresa, il fatturato deve essere calcolato a partire dai dati di bilancio
della società riconducibili all'area ordinaria della gestione aziendale.

Con riferimento allo ettività produttive di bcni c scrvizi il fatturato dcvc csscrc quindi dctcrminato
sommando le voci delconto economico Al) "Ricavidelle vendite e delle prestazioni" e 45) "Altri
ricavi e proventi", includendo in quest'ultima anche i contributi in conto esercizio, sempre che nel
provvedimento siano illustrate la natura dei contributi stessi e le motivazioni giuridiche alla base
della loro inclusione.

Per le società che operano in altri settori, specifici criteri sono stati indicati nello stesso paragrafo
5.1 degli Indirizzi sopra citati.

Ciò premesso, dai dati dei bilanci del triennio 2015-2017, depositati nel Registro delle imprese
(ovvero, in mancanza, indicati dalla prima Amministrazione che ha censito la società),
risulterebbe, alla luce dei criteri indicati, che la società in oggetto ha un fatturato medio inferiore
alla soglia di 500.000 euro.

Pertanto il mantenimento della partecipazione sembrerebbe in contrasto con l'articolo 20, comma
2,letteru d), delTUSP.
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BONGTOUTTI MATTEO
Dottore Commercialista - Revisore legale dei conti

Via Boffalora n. 35
23100 Sondrio
P.IVA n. 00846590149
C,F. BNGMTT7sBI9F772P

Sondrio, 2l dicernbre 2020

Spett.le
Comune di Castaua
Via Roma 42
Castana

PARERE ESPRESSO DAL REVISORE DEI CONTI DEL COMUNE DI CASTANA
SULLA REVISIONE ANNUALE DELLE PARTECIPAZIONI EX ART.20 COMMA T TUSP

L'anno duemilaventi, il giorno 2l del mese di dicembre, il sottoscritto Dott. Bongiolatti Matteo ha esaminatoi documenti messi a disposizione dall'Ente per la redazione del presenîe parere avendo le pubbliche
amministrazioni I'obbligo di procedere annualmente alla revisione periodica dèlle parrecipazioni detenute,
predisponendo, ove ne ricorrano i presupposti, un piano di riassetto pèr la toro razionalirrarione.

Esaminata la bo'za di delibera di Consiglio Comunale di imminente convocazione nonché gli altri
documenti messi a disposizione dall'Ente owero:

- Allegato A) piano di razionalizzazione con applicazione dei criteri dettati dal decrcto
legislativo 175/2016 e predisposto secondo le lineJ guida del MEF ai sensi dell'af . 24 del
TUSP;
- Allegato B) relazione sull'attuazione del piano di razíonalizzozione delle pafecipazioni
(comma 4 art.20 TUSP)

premesso che:

il D.Lgs 19 agosto 2016,n.175, Testo unico in materia di societa a partecipazione pubblica (TUSp)
impone che le Pubbliche Amministrazioni, ivi compresi i Comunl, non-posrono, direttamente o
indirettamente, mantenere partecipazioni, anche di minoranz4 in sorietà *6ti per oggetto attività di
produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento'dellJfroprie finalità
istituzionali;

in generale l'ente pubblico può mantenere partecipazioni in società esclusivamente in conformita al
dettato normativo indicato dall'art. 4 del TUSp;

l'art.20 del TUSP prevede la revisione annuale di tutte le partecipazioni detenute sia direttamente
che indirettamente dalle amministrazioni pubbliche;

I'organo di revisione è tenuto ai sensi dell'art. 239, c. l, tett. b), n. 3), del Tuel ad esprime in merito
proprio parerel

in virtù della razionalizza2ion" straordinaria delle partecipazioni da effettuarsi entro il 30tggt10l7
I'Ente non ha ricevuto dal MEF nessun richiamo/chiarimento in merito al monitoraggio delle proprie
partecipate;



TUTTO CIO' PREMESSO E CONSIDERATO CFIE

ll Comune di Castana, afla data del 3 I dicembre 2019, possedeva le seguenti partecipazioni

DIRETTE
Broni-Stradella Pubblica Srl per una percentuale pari al 1,9533%% del capitale sociale;
GAL oltrepò Pavese Srl per una percentuale pari a 0,l71o oh del capitale sociale;
Società cooperativa Centro per la viticoltura dell'Oltrepo Pavese per una percentuale pari a3,600vo
del capitale sociale;
Fondazione per lo sviluppo dell'Oltrepo Pavese per una percentuale pari a 0,81 16r/o del capitale
sociale;

INDIRETTE
- Pavia Acquc S.c.a.r.l., tramitc Droni-Stradella Pubblica S.r.l (quota dello 0,31 58%%).
- Broni Stradella Gas e Luce Srltramite Broni-Stradella Pubblica S.r.l. (quota dello 0,8370%)
- Aqua Planet Srl tramite Broni-Stradella pubblica s.r.l. (quota dello 1,9556%)
- Banca Centropadana Credito Cooperativo soc. Coop. tramite Broni-Stradella Pubblica S.r.l. (quota

dello 0,0029%)
- Gal Oltrepò Pavese Srl tramite Broni-stradella Pubblica S.r.l. (quota dello 0,0476%) e tramite la

Fondazione per lo sviluppo dell'Oltrepò Pavese (quota dello 0,3418%);

e verificato che la revisione annuale ha portato all'integrale mantenimento di tutte le partecipazioni sopra
indicate, ad eccezione della partecipazione alla società cooperativa Centro per la viticoltura dell,Oltrepò
Pavese per una percentuale paria3,600o/o del capitale sociale, che viene sottoposta 

^razionalizzqzione.L'Ente avrà pertanto facolta di esercitare richiesta di recesso ai sensi e per gli effetti dell'art l5 dello statuto.

IL REVISORE DEI CONTT

per quanto di propria competenza esprime PARERE FAVOREVOLE alla proposra di deliberazione relativa
alla revisione annuale delle partecipazioni cosÌ come previsto dal TUSp.

Si raccomanda altresì di procedere tempestivamente alla comunicazione in merito all'esito della ricognizione
delle partecipate sia al MEF (mediante I'applicativo"Partecípazioni del Portale Tesoro") che alla Corte dei
Conti in ott€mperanza al dettato del comma 3 art. 20 Tusp.

IL REVISORE DEI CONTI

Recapiti telefonici:
Tel. O342/235519
Cell. 347 /8856098
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Introduzione generale

In base all'articolo 20, cotntli 7 e 2, del decreto legislatil'o l9 agosto 2016, n. 175, recante
"Testo Uuico in materia di società a partecipazione pubblica" (TUSP), le pubbliche
amministrazioni sono telìute, entro il 3l dicembre di ogni anno, alla revisione periodica delle
partecipaziotri deteuute al 3 t dicembre dell'anno precedente predisponendo, al ricon'ere dei
presrrpposti plevisti dalla legge, utr piano di riassetto pel la loro raziornlizzazione. A
completamento di tale adenrpimento, le nredesime amn.rinistlazioni, ai sensi dell'art. 20, comtna
a, del TUSP, der-ono approvare una relazione sull'attuazione delle misule previste nel piano di
razionalizzazione aclottato. Entro il g t dicembre 2o2o le pubbliche amministrazioni hanno
l'obbligo di procedele all'aclozione del provvediuento cli levisione peliodica clelle partecipazioni
detenttte al st dicembre 2019, predisponendo, ove ne ricorrano i prestrpposti, urì piano di
riassetto, corredato da apposita reìazione tecnica. Gli atti adottati nel corso del zoso devono
essere comttnicati al MEF, esclusiyamente secondo le modalità di cui all'at'ticolo l7 del Decleto
Legge 24 giugno 2014, ìr. 90, r,ale a dire tramite I'applicativo Partecipazioni del Por-tale Tesoro
https://portaletesoro.mef.gor'.it /, ferma restando la comunicazione alle competenti Sezioni della
Corte dei conti,

Con riferimento alle partecipazioni detenute alla data del gt dicembre 2019, gli adempimenti a
carico delle Arnrninistrazioni pr-er''isti daìl'art. 20 clel TUSP si integrano con quelli stabiliti
dall'art. l7 deì D.L. n.90 del 2ol-l pel la lilevazione annnale delle partecipazioni e dei
rappresentanti cotrdotta dal Dipartimento deì tesoro e condir,'isa con la Corte dei conti.

Saranno oggetto di comunicazione le seguenti partecipate:

- partecipata direttarnente, quando I'amministrazione è titolare di lapporti comportanti la
qualità di socio o di strumenti finanziari che attribniscono diritti amministrativi nelÌa società;

- partecipata indirettamente, quando la partecipazione è detenr.rta dall'amrninistrazione per il
tramite di società o altli organismi soggetti al controllo pubblico.

L'art. 20 del Tusp dispoue, infatti, che: " I. Fa'mo quanto preuisto dall'artialo 94, annn I, le
anarinisú'azioni pubbliclte effetfinno annualntentq an p'opt"io pt'ovvdintentq un'analisi dell'asretto
contplasiv'o delle xxietà in cui detatgonoparta:ipazioni, dirette o indirexe, dq ove rianrano
i prauplnsti dí qi al anntn g, un piano di riasstto per la loto razionalizzazione, fitsione o
xtppt-asione, anche mdiante m6sa in Ìiquidazione o cresione Fatto salvo quanto previsto dall'artialo
17, @nana -1., clel da:reto-lqgeea giugno2ol4', n.9Q anvertitq con nrrlificazioni, dalla lryge tl
agosto 9o14, n. I14, le amtninisfr'azioni dte non detatgono alauta parta:ipazione lo anruticzno alla
wione della Corte dei c-onti anptente ai rensi ddl'artiolo 5, conatn +, e alla sfr'uthu'a di cui
all'artimlo 15. 9. I piani di razionalizzazionq arrdati di un'appsita relazione ta,-nia, con s1rcifi<n
indicnzione di nrctlalità e tenpi di attuaziong pno adotùzd org in sle di analisi di cui aÌ anttn I, Ie
a mmi ni sú'a z i on i pu bbl i che ri I eti na

a) partaiynzioni xxietarie che non rienf ino in alcuna deJle catqorie di cui all'artialo -t';

b) xriecà che risLiltino p'it,e di dipndatti o abbiano un nurnero di amninisn'abri sulxriote a quello
dei dipndenti;

c) partrcipazioni in xrietà che svolgono axivita analoghe o sinilarí a quelle svolte da alfr'e srietà
partrcipate o da ati pubblici sú'umentali;

cl) prtrcipazioni in srrieà chq nd ù'iennio pradente, abbiano anryuito un fatturato nwlio non
strlxt'iore a un milione di aro;

e) partrcipzioni in xrietià diverre da queÌle nstinite pt' la gatione di un yruizio d'interare generale
che abbiano p'rf,otto un risiltato nryativopr quatt o dei cinque rercizi p-adenti;
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f) naessità di antaimentodei qxti di liutzionamatto;

g) namtia di agt'qazione di xrietà aventi ad ogexo le attivita onffittite all'artialo -t.

3. I pt-ov'dinrutti di cui ai anani I e g sotro adotkti anú-o il Sldienbt-e di ogni arun e sono úasnasi
con lemdalità di cui all'artialo I7 dd dm-etc>lrygen. go dd 90IJ., mn+ertitq an mdifiazioni, dalla
Iryge di ant'a'sione 1I agrxto 9ot! n. 1I-1. e rffi diqnnibili alla sú-utfin'a di ai aLl'artialo 15 e alla
wionedi anú'ollodella Cortedei conti amptanteai rensi dell'artialoS, amma -1.

1'. In ann di adozione dd piano di razionalizzazionq enfr-o il sI dienb'e deÌl'anno sumsiyo Ie
pubbliche anninisú'azioni appt'ovano una relazione suJl'atfitazione dd piano, euidenziando i risultati
onryuiú, e Ia ú-asmettono alla st'utfin'a di ai all'artialo 15 e alla wione di andollo della Corte dei
conti annlxtente ai rcnsi dell'artialo 5, amma 4.

5. I piani di riasretto Ftsnno ptevedere anche Ia distnissione o l'asrynazione in virttì di opa'azioni
sú'aot dinarie deJle prtrcipazioni xrietarie aquistate anche 1n' 6pr6ffi pt'euisione normatiua. I rdativi
axi 'Ji sioglinwtt delle w;ictà u tli alianziutrc tlelle partuipitziuui xxiali x;no dixiplinati, salvo
qtanto diva-*zmente di,s1xnto neJ prrxnte dm'efq dalle rtí,s1ntízioni del mdírc civile e.xlrlo mmpiuti
anche in da'oga alla pt'evisione normatiua originaria riguardante Ia mstituzione della srietà o l'aquisto
deJla parta:ilnzione.

6. Rata ferma Ia diryosizionedell'artialo l, a)nnn 568-bis, ddla Irye97 dimnh-e9ols, n. 147.

7. La mancata adozione dryli ani di ai ai mmmi da I a I' da parte dryÌi enti Ìmli anrynrta la
snzione amminisú-ativa dd pgamento di una x)rnnn da un minimo di euro 5.ooo a un masimo di
em-o Soo.ooq mlvo il danno evenfitalnente úleuato in de di giudizio atnninisfrativo antabilq,
cnmminata dalla mmptente wione giLuidizionale rq'ionale ddla Corte dei mnti. Sí appÌia l'artialo
91., amtni 5, e 7, 8 eg.

8. Rata fa'mo qttanto ptevisto dall'artialo gg, amma l-ta', del drcretr>lqge 6 lugÌio gOI t, n. 95,
anvertitq an nxdifirzzioni, dalla lge l5 luglio 2O11, n. I I I, e dall'artialo 1, amtni da 6t t a 616,
ddla lgeeS dirernhtegotl', n. 1gO.

9. Entro rn anno dalla data di enfr'ata in uigore dd pr*nte dm'etq il anrervatore deJ rqisn'o ddle
imprre cancella d'ullicio dal rqisn'o delle imprq con gÌi elfetti peuisti dall'artimlo 24'95 del alice
ciuile le xnietà a ann'ollo pubblio che ler olú'e ú'e anni a nwutiui, non abbiano depsiato il bilancio
d'ret'cizio otrero non abbiano mmpiuto axi di gutione Prima dí p'udae alla anellazionq il
a)ntrrvatol'e annunia l'avuio del prdinento agli antninisfr'atot'i o ai liquidatofi, che posnnq erlú'o
6o giomi, pt'ffintare formale e motiuatu domanda di prctwuzione dell'attirità, anrdata dell'axo
deliÌrtativo delle anatinim"azioni pubbliche wiq adottzta nelle fonne e mn i mntenuti preuisti
dall'artialo 5. In an di rryolarc pr'rentazione della donnnda, non si da' ryuito al p"odimento di
cznellazione Unionamere prffint4 enú"o due anni dalla daa di enú'ata in vigore deJ p"rente daretq
alla sú'tttttu-a di cui all'artialo 15, uta dettagliata relazione sullo stato di attuazione della pt"ffiite
nonrn".

Il Comune di Castana (PV) partecipa al capitale delle seguenti società:
o Società "Broni-Stradella Pubblica S.r.1.", via Cavour zs Stradeìla (PV), che, dal

l/ l/2o18 è operativa a seguito deìla fusione per incorporazione di Acaop Spa e Broni
Stradella Spa, con una quota pari a l,gíSgyo.

. GAL Oltrepò Pavese Srl, Piazza Fiera26/aVarzi (PV), con una quota pari a o,77To/o.
o Società Cooperativa Centro per la viticoltura dell'Oltrepò Pavese, Via Enzo Togni

n. 28, Broni (Pv) con una quota di partecipazione del S,60000/o;

.,1
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Piano di razionalizzazione delle società

Fondazione per lo sviluppo dell'oltrepò Pavese, Via Giuseppe Mazzini n. 16, Varzi
(PV) con una quota di partecipazione del o,8LL6o/o;

Per completezza, si precisa che il Comune di Castana (PV) partecipa in via indiretta al capitale
delle seguenti società:

r Pavia Acque S.c.a.r.l., tramite Broni-Stradella Pubblica S.r.l (quota dello o,s 158%).
o Broni Stradella Gas e Luce Srl tramite Broni-Stradella Pubblica S.r.l. (quota dello

O,837Oo/o)

. Aqua Planet Srl tramite Broni-Stradella Pubblica S.r.l. (quota dello 1,8556%)
o Banca Centropadana Credito Cooperativo soc. Coop. tramite Broni-Stradella

Pubblica S.r.l. (quota dello O,OO29%)

o Gal Oltrepò Pavese Srl tramite Broni-Stradella Pubblica S.r,l. (quota dello o,o<1760/o) e
tramite la Fondazione per lo sviluppo dell'Oltrepò Pavese (quota dello o,sal8%).

Broni Stradella Pubblica Srl, nella forma societaria attuale, nasce il oí/tq/eor7 per essere
effettivamente operativa 11 ot/ot/2,o18; è il frutto della fusione per incorporazione di Broni
Stradella Spa e Acaop Spa, in Broni Stradella Pubblica Srl.

All'origine dell'attuaìe società ci sono due Consorzi di Comuni:

Il Consorzio Intercomunale per lo Sviluppo del Comprensorio Broni e Stradella nato il g
luglio 1974,, dal quale ha avuto origine, nel 1994,, Broni Stradella Spa che fu in parte
privatizzata nel tggg e successivamente scissa nel zOt1, sempre per adeguamento normativo,
in Broni Stradella Spa (partecipata in parte da capitale privato) e Broni Stradella Pubblica Srl
(partecipata solo da capitale pubblico). Storicamente la Società si è sempre occupata di
collettamento e depurazione delle acque reflue urbane e di raccolta e smaltimento di Rifiuti
Solidi Urbani. Nel tempo sono state acquisite le gestione di impianti natatori, la gestione di
residenze sanitarie per anziani e per disabili, e la gestione delle reti e degli impianti del gas per
la Città di Stradella, dei quali la Società è anche proprietaria.

Il Consorzio Acquedotti Oltrepo Pavese nato il 22 luglio 1992, trasformatosi nel tggo in
Azienda Consorziale Acquedotti Oltrepo Pavese (giuridicamente una "Azienda Speciale") e,
infine, nel zoog in Acaop Spa. Nel rgsz i Comuni della prima collina bronese e stradellina
intuirono che lo sviluppo sociale necessitava di grandi disponibilità di acqua, elemento della
quale la collina oltrepadana era naturalmente sprovvista. Furono cosi realizzati i primi sistemi
acquedottistici che dalla pianura sollevavano I'acqua fino ai numerosi serbatoi della collina. Tali
sistemi, in parte ancora in servizio, successivamente ampliati e potenziati, contano oggi su
centinaia di centrali e serbatoi e circa mille chilometri di linee d'acquedotto.

La società oggi opera nei seguenti servizi:
servizio idrico integrato nei segmenti di acquedotto, fognatura e depurazione;
raccolta, trattamento e smaltimento dei rifiuti solidi urbani;
gestione della RSA di Stradella e gestione della RSD di Ruino;
gestione della rete di distribuzione del gas per la città di Stradella;
gestione delle piscine comunali di Broni e Stradella;
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attività di stazione appaltante per il settore delle bonifiche ambientali per conto di alcuni
Comuni soci.
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-Il 
GAL Oltrepò Pavese, acronimo di gruppo di azione locale, è una società a responsabilità

limitata composta da soci pubblici e privati rappresentativi della realtà socio ecoiromica del
territorio delìa Provincia di Pavia e costituita con atto notarile il zg/og/gorc.
Il GAL Oltrepò Pavese è un gruppo di azione locale nato con I'obiettivo di creare opportunità di
sviluppo territoriale dell'Oltrepò Pavese attuando interventi previsti dal piano di sviiuppo locale
S.T.A.R. Oltrepò- Sviluppo, Territorio, Ambiente e Ruralità; documento reùizzato nell'ambito
del programma comunitario Leader 20l+-2o2o ed approvato da Regione Lombardia.
La strategia del PSL intende costruire un territorio maggiormente competitivo nella sua
economia; cott sistemi produttivi in grado di intercettare e generare innovazione, coeso nella sua
dimensione sociale e sostcnibilc con un alto livcllo di coopcrazione tra attori.

ta

I a cooperativa, costituita in data t"2/ot/ rgg4, non ha scopo di lucro. L'oggetto sociale è
I'assistenza tecnica e la sperimentazione nel settore della vitivinicoltura e ìill'enologia, la
promozione e la difesa dei prodotti vitivinicoli.

Tale ente deriva dalla trasformazione in Fondazione della società G.A.L. Alto Oltrepò S.r.l. e
rientra gli enti strumentali.

La Fondazione si propone la crescita economica, sociale e culturale dell'Oltrepò Pavese
attraverso la vaTorizzazione delle risorse specifiche locali e delle zone rurali promuovendo una
strategia territoriale condivisa.

I'a Fondazione opera come agenzia di sviluppo locale i cui interlocutori sono rappresentati da
istituzioni pubbliche, operatori economici, associazioni di categoria, associazioni culturali,
strutture sanitarie ed assistenziali, scuole, organizzazioni ambientaliste.

Come strumento di programmazione che riunisce tutti i potenziali attori nella definizione di una
politica "concertata", la Fondazione attua strategie locati di sviluppo attraverso partenariati
pubblico-privati.

La strategia è basata sul principio del bottom-up (approccio Leader): la progettualità e le linee di
sviluppo vengono definite attraverso un procedimento "dal basso", mediante la consultazione e
la concertazione con gli enti pubblici e privati, le associazioni, gli operatori economici e la
popolazione residente nel territorio.

Esaminate nel dettaglio le partecipazioni detenute, si ritiene di procedere atla dismissione della
quota posseduta nell'ente Società Cooperativa Centro per la viticoltura dell'Oltrepò Pavese, in
quanto il mantenimento è in contrasto sotto i profili di cui all'art. 20 del TUSP.



I)iano di razi<nalizzazione delle società

Si ritiene, iuvece, di mantenere il possesso delle altre partecipazioni, peraltro di valenza non
particolarmente significativa, in quanto i relativi enti svolgono attività di interesse generale e
offrono servizi necessari per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali.



Il presente verbale, viene letto, approvato e sottoscritto

Il Sindaco
F.tO : BARDONESCHI MARIA PIA

Il Segretario Comunale
F.to: Dott.ssa VITALE LIDIA

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
n. del Registro Pubblicazioni

La presente deliberazione viene affissa all'Albo Pretorio del Comune per 15 giomi consecutivi
con decorrenza dalla data odiema come prescritto dall'art.l24, 1o comma, del D. Lgs. 18 agosto
2000,n" 267.

Castana,lì Il Responsabile del Servizio
F.to: Colombi Sandra

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA'
divenuta esecutiva in data 29-dic-2020

B Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134,4o comma, D. Lgs 18 agosto 200Q
n.267)

D Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art.134,3o comma, D. Lgs. 18 agosto 200Q
n.267)

Castana,lì Il Segretario Comunale
F.to : Dott.ssa VITALE LIDIA

E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo.

Lì, Il Segretario Comunale
VITALE LIDIA



Comune di Castana
PnovrNcre or PV

Delibera Consiglio Comunale N.34 del 29 11212020

OCCETTO: REVISIONE PERIODICA D[LL[ PARTECIPAZIONI EX ART. 20, D.LGS. 19
AGOSTO 2016 N.175, COME MODIFICATO DAL DECRETO LEGISLATIVO 16 GIUCNO
2o1Z N.loo.

Sulla proposta di deliberazione i sottoscritti esprimono ai sensi dell'art. 49,1" comma del D. Lgs.
18 agosto 200O n. 267 ipareri di cui al seguente prospetto:

Parere Esito Data Il Responsabile Firma
CONTABILE Non

Favorevole
F.to:Rag. CASELLA MARIA
ROSA

TECNICO
Segretario
Comunale

Non
Favorevole

F.to:Dott.ssa VITALE LIDIA


